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Oggetto: OSSERVAZIONE al P.F.V. - Quadro conoscitivo – Pernice Rossa

Inviamo le osservazioni al P.F.V., data la complessità dell'argomento abbiamo preferito strutturare le

osservazioni dividendole per argomenti.

Per ciò che concerne la Pernice Rossa (Alectoris rufa) si legge a pag. 249: “La pernice rossa in Emilia
Romagna, e una specie il cui interesse venatorio e determinato dalla sua presenza o meno e che viene
censita, immessa e prelevata in modo differente nelle varie realtà locali.

I dati conoscitivi raccolti in modo non esaustivo per le successive analisi riguardano:

· consistenza;
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· prelievi (dato per ATC di lettura dei tesserini venatori regionali);

· numero di catture;

· immissioni.”

“[...] Tutti i parametri considerati definiscono un trend in declino, e sono fortemente condizionati

dalla pratica delle immissioni, unico valore costante nel triennio 2012-2014: di conseguenza lo   status

della pernice rossa, salvo le realtà puntiformi descritte, appare come quello di una specie in decli-

no mantenuta vitale artificialmente, grazie alle immissioni.”

Si richiede: 

o LA SOSPENSIONE DI OGNI ATTIVITA' VENATORIA IN QUANTO GLI UNICI DATI

CERTI CHE SI HANNO RIFERISCONO CHE LA SPECIE SIA IN FORTE DIFFICOLTÀ,

ADDIRITTURA  MANTENUTA  VITALE  DA  IMMISSIONI  CHE  RISCHIANO  DI

COMPROMETTERNE  IL  PATRIMONIO  GENETICO  L’AZIONE  AMMINISTRATIVA,

PER EFFETTO DELL’ART.  1 COMMA 1 LEGGE N°241/90  (L'attività  amministrativa  persegue  i  fini

determinati  dalla legge ed è retta da criteri di economicità,  di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza secondo le modalità

previste  dalla  presente  legge  e  dalle  altre  disposizioni  che  disciplinano  singoli  procedimenti,  nonché  dai  principi  dell'ordinamento

comunitario.) DEVE  ATTENERSI AI PRINCIPI DELL’ORDINAMENTO COMUNITARIO.  SE

CI  FOSSERO  ANIMALI  IN  ECCESSO  QUESTI  POTREBBERO  ESPANDERSI  NELLE

ZONE IN CUI LA SPECIE È ORMAI SCOMPARSA. 

Associazione Vittime della Caccia – Presidente Daniela Casprini

Lega per l'Abolizione della Caccia – Delegato Regionale Dino Vecchi

Amici Terra club Reggio Emilia – Avv. Rossella Ognibene
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